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GUIDA ALLA LANA



L’avventura di Cucù Mini&Mama nel mondo della lana e dell’abbigliamento sostenibile è iniziata
da pochissimo, eppure abbiamo sentito subito l’esigenza di far nascere questa guida, necessaria
per districare tutti i dubbi di chi si sta affacciando a questo modo di vestire da poco.

Amiamo ricercare per voi i migliori marchi che trattano abbigliamento in lana, capi caldi e
coccolosi, ideali per l’inverno che ci aspetta, ma al contempo belli e esteticamente gradevoli.
Un modo di vestire buono con la nostra pelle e quella del vostro bimbo, buono con l’ambiente e
perfetto per rimanere caldi e asciutti.

Da dove parto? Come li lavo? Che taglia scelgo? Come stratifico?
La nostra guida vuole raccogliere e ordinare tutte le vostre domande, e rispondere ad ognuna di
esse in modo più esauriente possibile, ci proponiamo anche di anticipare eventuali dubbi futuri,
che potrebbero presentarsi dopo l’acquisto di un capo in lana.

Con i nostri consigli e quelli di Carlotta, Arianna, Giulia e Chiara, speriamo di aiutarvi nei vostri
primi passi nel mondo della lana, permettendovi di godere appieno di questi meravigliosi filati.

Buona lettura!

Alessandra
Cucù Mini&Mama Founder
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UN MESSAGGIO DA
ALESSANDRA
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PERCHE’ LA LANA?
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Sono così tanti i buoni motivi per vestirsi con filati in lana, che risulta davvero difficile
racchiuderli in poche righe.
Sappiamo che l’hype intorno a questi filati sta crescendo sempre più, e si può essere
tentati nel considerarla l’ennesima moda, che passerà, come tutte le mode. 
In realtà è una bellissima rivoluzione, una presa di coscienza e una volontà di fare meglio
per noi e per il nostro pianeta. 
Siamo sicuri che chiunque provi la lana non tornerà più ai tessuti sintetici o al semplice
cotone, perché scegliere la lana ha diversi benefici sia per quanto riguarda il nostro
benessere, sia per l’ambiente.



Protegge la tua pelle

La lana Merino isola dalle alte temperature e non è un materiale che prende fuoco facilmente.
Inoltre protegge dal freddo così come dai raggi UV, in base alla grammatura fino ad un spf 50+.
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Traspirante, assorbe l’umidità, regola gli odori

La lana ha la caratteristica di assorbire sudore e liquidi, per poi farli evaporare nell’aria. Ovviamente
una pelle asciutta è una pelle che non crea cattivi odori, aiutata anche dalla naturale presenza della

lanolina , sostanza con proprietà antibatteriche,nei capi in lana.
Il potere traspirante della lana e queste sue caratteristiche la rendono adatta anche a temperature più

calde.

PER NOI

Termoregolante e Isolante

Le naturali increspature della lana creano delle piccole sacche d’aria calda, che trattengono il calore
proprio vicino alla tua pelle, ecco spiegato il suo potere termoregolante.

Super soffice e comoda

La reputazione della lana è abbastanza famosa : scomoda, pizzica e punge.
Niente di più lontano dalla realtà dei filati moderni, creati con fibre di diametro ridotto, appositamente
per risultare gradevoli e soffici a contatto con la pelle. Per non parlare dei filati misti lana e seta, una

carezza sulla pelle, indicati anche per pelli con eczema o dermatiti,proprio perché ipoallergenici.



Meno lavaggi = meno acqua

La sua naturale resistenza all’umidità e le sue proprietà antibatteriche ti permetteranno di lavare meno
spesso i tuoi capi in lana. Meno lavatrici significano meno acqua consumata, un grande beneficio per il

nostro pianeta.
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Durevole e Biodegradabile

Quando scegli di investire in un capo di lana stai acquistando un capo senza tempo, durevole e resistente,
aiutando a ridurre la quantità di capi che finisce in discarica. La lana merino è inoltre biodegradabile e può

essere compostata quando finisce il suo ciclo di vita, o addirittura riciclata per creare nuovi capi di lana.

PER L'AMBIENTE





Se hai letto questa guida fino a qui avrai già capito quale sia il più
importante capo da acquistare per approcciarsi alla lana: lo strato base che
va a contatto con la pelle!
Non avrebbe nessun senso indossare una maglia in lana seta con sotto una
canottiera in poliestere, lo strato che termoregola e regala maggiore
benessere è infatti quello intimo che ci consente di non sudare e rimanere
asciutti e al caldo.
Se volete investire in un primo capo in lana, consigliamo di provare l’intimo,
una canotta o una maglia a maniche corte. 

Se invece volete un’idea di “kit base lana” nelle prossime pagine troverete
alcune idee suddivise per fasce di età.

DA DOVE INIZIARE
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NEONATO
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Un bonnet in lana seta
aiuterà il tuo neonato a non
disperdere calore dalla testa.

Engel  Bonnet - Body a incrocio - Pantaloni con elastico in vita - Booties in pile di lana - Tutina overall  

La tutina overall è un must
nel guardaroba di ogni

bimbo. 



BAMBINO
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La canotta di lana e seta è perfetta
come primo investimento

Engel  Canotta - Maglia a maniche lunghe - Pantaloni leggings 

Perfetti per tenere al caldo
anche sotto ai jeans

ADULTO

Engel  Canotta - Maglia a maniche lunghe - Canotta da allattamento

La canotta da allattamento Engel è un
must per le mamme che allattano in inverno





 STRATIFICARE
Con Carlotta @ourlifewithblueblinds
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Sono certa che se vi dicessi "abbigliamento invernale" pensereste immediatamente
ad un giaccone pesante e bello ingombrante, sacrosanto. La verità è che per me,
da quando ho scelto di passare alle fibre naturali, il capo più importante è
diventata la canottiera.
Esatto, quella intima, a contatto con la pelle, che per anni ho snobbato.

È da lì infatti che si dovrebbe partire, perché a poco serve un giaccone
pesantissimo se tutto ciò che si trova sotto di esso non è giusto per la nostra pelle.
Il compito principale di un tessuto è infatti, soprattutto in inverno, la
termoregolazione ( ovvero la capacità di mantenere costante la temperatura del
nostro corpo nonostante gli sbalzi di temperatura esterna).
 Insieme alla traspirazione la termoregolazione ci permette di restare asciutti e
caldi nonostante qualsiasi condizione atmosferica.

Le fibre naturali animali in questo sono eccezionali perchè per ottemperare a
queste funzioni sono nate, essendo appunto ciò che protegge e riscalda l'animale.

Come
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Il primo strato (a contatto con la pelle) dovrebbe essere sempre di lana o lana/seta. 

Questo permetterà al nostro corpo di mantenersi a temperatura costante, in una condizione di estremo
benessere, lontano dalle sensazioni di freddo e caldo, ma soprattutto ben asciutto poichè, in caso di sudore,

questo evaporerà, essendo le fibre animali particolarmente traspiranti.
Per esempio una canottiera o maglietta a mezza manica per adulti, un body a manica corta o lunga per

bimbi. Leggings in lana o lana e seta da utilizzare sia da soli che come primo strato sotto ad altri pantaloni.

BASE LAYER - STRATO BASE INTIMO1.

Sopra all'intimo in fibra animale stratificheremo a seconda della temperatura esterna.
Si potrebbe aggiungere per esempio una maglia a manica lunga della medesima composizione, lana o lana

seta.
Nel caso si tratti di un bambino che frequenta l'asilo, perfetto un terzo strato in cotone organico (lontano

dalla pelle ma comodo da lavare quotidianamente).

2. MID LAYER - STRATI MEDI
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Quanto le temperature sono particolarmente basse si può stratificare ulteriormente aggiungendo un terzo
strato “isolante” che provvederà a fornire ulteriore calore e protezione dalla temperatura esterna. Per

esempio un maglioncino in lana intrecciata o in pile di lana e un pantalone degli stessi materiali potrebbero
essere perfetti per le giornate più rigide.

3. INSULATING LAYER - STRATO ISOLANTE

Eccoci quindi arrivati al fantomatico giaccone, che non dovrà più essere ingombrante come pensavate,
andando a coprire già un corpo perfettamente termoregolato.

Ottime le giacche in lana cotta o pile di lana ,morbidissime e confortevoli, mentre per i più piccoli consiglio
la versione tutona, perfetta per coprire tutto il corpo.

4. OUTER SHELL LAYER - STRATO ESTERNO





PORTARE IN
FASCIA

Con Chiara @chiara_mammarcobaleno

Portare in inverno.. come ci vestiamo? C'è una soluzione per stare
comodi e caldi senza sudare?
Avete già trovato la risposta leggendo questa guida ma per
sicurezza analizziamo il caso babywearing per ottenere poco
ingombro e massima resa.

In inverno
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Binibamba Tuta overall Hvid Bonnet Sand - Booties Oat

La fascia ad anello Luie è cucita in Italia e
può portare bimbi fino a 3 anni

Quando porti in fascia in inverno ricorda di
coprire bene le estremità, uniche parti che non

staranno a contatto diretto col tuo corpo



I tessuti naturali di origine animale hanno una capacità di
termoregolazione senza eguali e quindi sceglierli risolve due
problemi: ripararci dal freddo e rimanere leggeri e comodi.
 
Infatti , nonostante la loro sottigliezza , un body o una canotta
in lana-seta assieme ad una tutina o spezzato in lana sono
sufficientemente caldi, ma al contempo sottili, da stare una
meraviglia e semplificarci il portare, permettendoci di
aggiungere o togliendo uno strato in caso di necessità.
Con questi filati i nostri corpi sono liberi di termoregolarsi e
scambiarsi calore a vicenda.
 
Se decidiamo di portate sopra al nostro cappotto, come
accade spesso posizionando i bimbi sulla schiena, e non siamo
forniti di cover o si tratta di bimbi che camminano e fanno
spesso su e giù dal supporto, potete far indossare loro un
ulteriore strato optando per la tuta o il cappotto in pile di lana
abbastanza sottile da non infagottare dentro a fascia e
marsupio. 

CALDE COCCOLE

Fascia ad anello
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Se non hai una cover per portare, indossa
semplicemente il tuo solito cappotto, puoi coprire il
bambino con una coperta legandola intorno alla

fascia

Luie Hvid Copertina Felix

TIPS CUCU'

Hevea Ciuccio e Catenella

Porta con te ciuccio e catelle,
aiuterà il bimbo a rilassarsi in fascia





A SPASSO

Non esiste buono o cattivo tempo, esiste buono o cattivo
equipaggiamento.

Parole sagge, che provengono da Baden Powell, fondatore dello
scoutismo.
E che riassumono bene i prossimi 10 consigli per stare sereni e
all’asciutto quando si va fuori, in passeggiata, a giocare, in
esplorazione.

10 CONSIGLI IN OUTDOOR
Con Giulia @Julieverywhere



Molte volte la scelta migliore se si parla di stagioni
calde è lasciarli liberi di sperimentare.

Magari avrete dei calzini bagnati o un paio di
pantaloni zuppi, ma avrete un bambino felice, che avrà

vissuto un'esperienza che porterà nel cuore.
A volte niente può essere un lavoro di destrutturazione
immenso, ma una scelta, quando possibile, che dà modo
di imparare a conoscersi e conoscere i nostri bambini a

fondo.

Quando sudiamo e fuori fa freddo, le
goccioline che si formano nel corpo(normali

per ogni essere umano) si raffreddano,
raffreddando di conseguenza anche il corpo.

Con la lana/alpaca/seta..il sudore viene
assorbito e rilasciato all’esterno, lasciano una

piacevole sensazione di calore.
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L'INTIMO HA UNA GRANDE
IMPORTANZA

1.

Un primo strato in lana/seta aiuta il corpo a
rimanere asciutto e quindi al caldo,

soprattutto con l’arrivo dell’inverno è
importante sentirsi bene.

2. VESTIRSI A CIPOLLA, MA COSA
VUOL DIRE

Un solo strato non va bene con l’arrivo
dell’inverno, aggiungere strati di lana, aiuta

a stare bene anche quando fa freddo.
E se per caso arriva il sole che scalda, basta

togliere uno strato ed il gioco è fatto.

3. PER GODERSI L'OUTDOOR
BISOGNA STARE BENE

Essere vestiti adeguatamente permette al
corpo di stare bene, e quindi godere

dell’esperienza a 360 gradi.

4. MAI SENZA... TUTA ANTIPIOGGIA

Se piove, ha appena piovuto o c’è molta
umidità nel terreno, una tuta antipioggia o un

paio di pantaloni cerati possono salvare i
vestiti da una bella inzuppata.

5. LANA COME SE PIOVESSE

6. PIEDI ALL'ASCIUTTO
Utilizzare scarpe adatte, e calzini adatti.
Se fuori fa molto freddo, calzini in lana e
scarpe calde, possono essere la soluzione

perfetta per stare bene.
Quando i piedi sono freddi camminare e

stare fuori diventa fastidioso.

7. FIDUCIA 
I bimbi vivono molto nel qui e ora, se sono

dentro casa, hanno magari caldo e si
vestono per stare bene dentro.

Se non vogliono vestirsi come pensiamo,
facciamo un passo indietro, apriamo una
finestra, lasciamoli sentire la temperatura
fuori per rendersi conto che è diversa dal

tepore che trovano all’interno.

8. OSSERVAZIONE

Osserviamo il tempo che c’è fuori, è importante per
imparare a vestirsi adeguatamente per ogni

stagione e ogni meteo.
Impariamo a conoscere per poter vivere meglio.

 

9. NON SERVE AVERE TANTO

Pochi capi ma buoni possono essere una combo
vincente, la lana grossa come i maglioni basta

arieggiarla o lavare solo la macchia, la lana seta si
lava e asciuga molto in fretta, il cotone organico è

un materiale indistruttibile ai lavaggi.

10. NIENTE!



Copertina Felix Vello di lana
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Hvid Binabamba Alwero Giubbino, Tuta e booties in lana merino 

Investire in una calda tuta di consentirà
di lasciare a casa la copertina.



Moffole Fiza Vello di lana, Sacco e guanti da passeggino
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Hvid Binabamba Alwero Gilet da adulto unisex

PASSEGGIATE AL CALDO 
Chi ha detto che in inverno non ci si possa godere le
passeggiate all'aperto col proprio bimbo? Con i nostri consigli,
voi e il vostro bimbo starete al caldo durante tutto il tempo
trascorso all'aria aperta.

Puoi utilizzare il nostro vello di lana
anche nella carrozzina





LANA E NANNA

Una delle domande che come genitori ci facciamo più spesso,
assieme al noto ritornello “ma quando si fa sera?”, è se il nostro
bambino avrà freddo o caldo nella situazione sonno.
Come regola generale è bene ricordare che per dormire bene un
bambino non deve essere eccessivamente coperto, non solamente
perché il calore impatta negativamente sull’igiene del sonno ma
anche perché rappresenta un rischio per la sua sicurezza.

Con Arianna @arifernwe
Consulente del sonno



Le più recenti ricerche scientifiche ci dicono che l’ipertermia aumenta il rischio di SIDS. La temperatura ideale
per dormire si colloca tra i 18° e i 20° ed è opportuno ricordarsi di areare spesso le stanze dove dorme il

neonato ed evita di posizionare la culla o il lettino vicino a fonti di calor

SOGNI DI LANA 
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Come facciamo ad assicurarci che il piccolo sia sufficientemente al caldo? 
Accertandoci di adeguare gli strati e optando per fibre naturali che non disperdono il calore, come la lana. 

Non avendo i neonati capacità autonome di termoregolazione, risulta fondamentale scegliere tessuti che
mantengono la temperatura del corpo costante permettendo di raggiungere una zona di comfort termico favorevole

ad un addormentamento sereno e a un mantenimento del sonno, soprattutto quando le condizioni ambientali
cambiano e la temperatura scende, alle prime ore del mattino e che spesso si traduce in risvegli precoci che facciamo

così fatica a spiegarci.
 

Come stratifichiamo il nostro look per la nanna? 
Per temperature sotto i 18 gradi un intimo in lana e seta accompagnato a un pigiamino di pura lana e un sacco

nanna con tog di medio spessore può essere sufficiente. 
Tra i 18 e i 20 gradi potrebbe bastare un intimo in lana-seta da indossare sotto a un pigiama di cotone organico e un

sacco nanna di tog 2/2.5.
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Per accertarci che il bimbo non abbia
troppo caldo facciamo riferimento alla
zona tra nuca e collo che, se apparirà
sudata, ci indicherà di rimuovere uno
strato. Anche le orecchie rosse e
accaldate rappresentano un segnale di
allarme. Per assicurarci invece che non
abbia freddo, manine e piedini non
sempre sono un buon indicatore, non
avendo i neonati capacità autonome di
termoregolazione. Meglio fare
riferimento al nasino e al colorito di
labbra e guance

Alwero 
Sacco nanna in lana merino

Hvid
Cocoon per la nanna sorvegliata 

Engel
Sacco nanna in spugna di lana

Hvid 

Copertina sottile per lo swaddling

Alwero 

Coperta avvolgente da corrozzina

Engel 

Pigiamino in lana e seta Pigiamino in lana e seta

Engel 
Pigiamino  in spugna di lana

Engel 





GUIDA ALLA
CURA

Ormai lo avrete capito, consideriamo la lana un filato
eccezionale, ma non per questo prendersene cura deve essere
fonte di ansia o preoccupazione. 
Qui dissipiamo tutti i dubbi in merito a lavaggio, “smacchiaggio”,
e cambio armadio, pratiche che doneranno ai vostri capi in lana
una vita lunga e un aspetto come nuovo nonostante il passare
delle stagioni.



Sarebbe meglio non stirare la
lana, ma se fosse

assolutamente necessario
raccomandiamo l’utilizzo della

temperatura più bassa
possibile.
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LAVARE E

 SMACCHIARE
 

10 CONSIGLI 

I capi in lana necessitano di
pochissimi lavaggi, grazie alle
loro proprietà anti batteriche non
puzzeranno di sudore e
prendersene cura sarà davvero
semplice.Iniziamo col dirvi che
tutti i capi che riceverete sono
prelavati e non necessitano di
essere lavati appena li riceverete.

I capi più pesanti come
maglioni, cardigan e giacche in
pile di lana o lana cotta
potrebbero non venire mai
lavati, visto che non entrano a
contatto diretto col sudore della
pelle.

Per rinfrescare i vostri capi
in lana che hanno assorbito

cattivi odori dall’esterno
(fumo, cibo o profumi
sgraditi) è sufficiente
appenderli all’esterno,
l'umidità e l’aria fresca

faranno tornare i vostri capi
freschi e profumati.

1 2 3

Nel caso in cui si dovessero
sporcare basterà spazzolare
o grattare via lo sporco in
eccesso e smacchiare
localmente laddove fosse
necessario, senza strofinare.

4

Utilizzare un prodotto
specifico per lavare la lana e

i capi delicati, NON
utilizzare ammorbidente.

5

Se possibile evitate i lavaggi in
lavatrice, specialmente se non siete
sicuri che questa mantenga la stessa
temperatura durante tutto il ciclo di
lavaggio. Se utilizzate una lavatrice
di cui siete sicuri, lavate a freddo con
il programma lana, evitando la
centrifuga.

6

Quando lavate i vostri capi a mano
basterà lasciarli in ammollo

nell’acqua fredda per 10 minuti con il
vostro detersivo per lana e delicati,

senza strofinare, per poi risciacquarli
e ottenere capi puliti e profumati.

7

Non strizzate mai i vostri capi
in lana, per eliminare l’acqua in
eccesso basterà posarli tra due
asciugamani asciutti e
arrotolarli su se stessi creando
un salsicciotto.

8 Alcuni capi possono perdere la
loro forma se stesi
verticalmente, specialmente i
più pesanti. Consigliamo di
stendere verticalmente su un
asciugamano tutti i capi più
pesanti, come maglioni giacche
in pile di lana e lana cotta.
Non asciugare in asciugatrice.

9

10
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COME CONSERVARE LA
LANA AL CAMBIO

STAGIONE 

Ci sono alcuni semplici trucchi che possiamo utilizzare per conservare al meglio i nostri indumenti di lana
pesante durante la bella stagione. 

Prima di tutto assicuriamoci di conservarli puliti e perfettamente asciutti. Una buona idea è quella di
lavare a mano aggiungendo una goccia di olio essenziale di lavanda all’acqua in cui lasciamo in
ammollo.

Quando i nostri maglioni saranno asciutti assicuriamoci di sistemarli immediatamente all’interno di
contenitori ermetici, dentro i quali non potranno essere raggiunti da tarme o altri spiacevoli insetti.

Le tarme non gradiscono l’odore del legno di cedro e della lavanda, quindi inserirne dei blocchi o dei
sacchetti all’interno dei contenitori sarà una precauzione in più per proteggere i nostri capi. Sarà inoltre
una bella sorpresa al prossimo cambio armadio, quando il profumo di lavanda uscirà dai contenitori.





GUIDA ALLE
TAGLIE

Potrebbe essere difficile districarsi tra le taglie del famoso
marchio di capi in lana e seta. 
Cerchiamo di chiarirvi ogni dubbio e rendere la vostra scelta più
sicura.
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Neonati e Bambini - Intimo, maglie e leggings

GUIDA ALLE TAGLIE ENGEL

Body, maglie e leggings Engel vestono piccoli, e nonostante abbiano comunque una buonissima
vestibilità anche se si sbaglia di poco la taglia, consigliamo di prendere la taglia più grande se il
bambino è a cavallo tra due taglie. 
Per i neonati consigliamo di attenersi alla taglia 50-56 se il bimbo nascerà a termine, i body sono infatti
allungabili con l’apposito inserto per body e l’effetto termoregolante, importantissimo per un neonato, è
maggiore se il capo aderisce bene alla pelle.

Neonati e Bambini - Maglioncini e cardigan
Vi consigliamo di attenervi alla taglia giusta del bambino, perché questi capi hanno una vestibilità
regolare. 

Neonati e Bambini - Outwear
Le tute e le giacche Engel hanno una vestibilità molto grande, specialmente per neonati consigliamo di
non andare oltre la taglia 50-56, poiché sarebbe inutilizzabile.
Solo dai 18 mesi si può considerare di acquistare una taglia a cavallo, come la 86/92 per bimbi di 18 mesi,
per poterla utilizzare per due stagioni. Il primo anno si potrebbero dover arrotolare le maniche e il
giubbino andrà lungo sul sederino, il secondo anno il giubbino sarà perfetto.

Adulti
Le taglie Engel sono taglie tedesche quindi per regolarvi potrete seguire la seguente tabella:



Speriamo di aver risolto un pò dei vostri
dubbi, ma se così non fosse siamo
disponibili a rispondere alle vostre

domande sui nostri social o su
info@cucuminiandmama.com

-

Ringrazio infinitamente Carlotta, Arianna,
Giulia e Chiara che mi hanno aiutata nella

scrittura di questa guida.




